AVVISO
PUBBLICO INCANTO CON IL METODO DI CUI ALL’ART. 73 LETTERA C) R.D. 23.5.1924 n. 827 (OFFERTE SEGRETE) PER L’ALIENAZIONE DEL RAMO DI AZIENDA DEL MERCATO DI LUSIA DELL’AZIENDA SPECIALE PER I MERCATI ORTOFRUTTICOLI DI LUSIA E ROSOLINA DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI VENEZIA E ROVIGO.
PREMESSE
- Con propria precedente deliberazione n. 49 dell’8.04.2019 la  Giunta della Camera di Commercio di Venezia e Rovigo ha stabilito di avviare le procedure per la vendita, mediante procedura ad evidenza pubblica, dell’immobile strumentale alla gestione del mercato di Lusia, sito nel Comune di Lusia, di proprietà della Camera di Commercio di Venezia e Rovigo.
- Considerato che sono stati esperiti n. 3 tentativi di vendita dell’immobile di cui sopra mediante asta pubblica, e che i medesimi sono andati deserti;
- Considerato che la Giunta camerale, atteso l’esito negativo dei tentativi di vendita, ha ritenuto necessario privilegiare la cessione del ramo d’azienda, anziché l’alienazione del mero immobile, in considerazione che l’immobile non è scindibile dall’attività aziendale;
- Considerato altresì che nelle more dell’espletamento delle procedure di alienazione citate, sono pervenute manifestazioni d’interesse per l’acquisizione dell’intero ramo d’azienda;
- Verificato che, data l’assoluta impossibilità di procedere alla vendita del solo immobile, è stata esperita una perizia, al fine di stimare il reale valore di mercato del ramo d’azienda di cui trattasi;
- Considerato che la Giunta della Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, con provvedimento n. 151 del 21/10/2019, ha stabilito di procedere all’alienazione mediante asta pubblica del ramo di azienda denominato “Mercato di Lusia” comprendente l’immobile, attrezzature pertinenti e il personale.
SI RENDE NOTO
che per il giorno 7 febbraio 2020, alle ore 12,00 è indetto pubblico incanto da tenersi presso la sede secondaria di Rovigo della Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, sita in Piazza Garibaldi, n. 6, davanti alla Commissione di gara nominata dal Segretario Generale dell’Ente camerale, assistito dal notaio che sarà incaricato di stilare il verbale per la cessione del ramo d’azienda, che consiste nell’immobile, attrezzature pertinenti e il personale del Mercato di Lusia sito in Comune di Lusia (RO), Via Provvidenza, n. 25.
1) OGGETTO
Oggetto del presente avviso è la vendita, con il metodo di cui all’art. 73 lettera c) R.D. 23.5.1924 n. 827 (offerte segrete), di un ramo d’azienda dell’Azienda Speciale per i Mercati Ortofrutticoli di Lusia e Rosolina
2) DESCRIZIONE DEL RAMO D’AZIENDA OGGETTO DI VENDITA
Il ramo d’azienda denominato “Mercato ortofrutticolo di Lusia”, anche ai sensi dell’art. 2112 c.c., comprende:
1. I beni materiali, immateriali, i software e le attrezzature indicate nell’allegato A , da intendersi parte integrante del presente bando.
    3. I rapporti di lavoro con numero quattro dipendenti.
    4. L’avviamento commerciale relativo al ramo di azienda suddetto.
    5. L’uso della denominazione “Mercato ortofrutticolo di Lusia”.
    6. I contratti in essere con gli utenti che, ove possibile, saranno trasferiti ai sensi dell’articolo 2558 del Codice Civile. Per i contratti ad esecuzione differita, continuata e periodica, che non saranno risolti, verranno calcolati dall’Azienda Speciale per i Mercati Ortofrutticoli di Lusia e Rosolina i ratei reciprocamente spettanti in relazione alla parte di contratto ancora da eseguire e a quella già eseguita alla data del rogito. Tali risultati saranno oggetto di conguaglio finanziario con riferimento alle somme effettivamente riscosse.
    7. I diritti, ivi compresi quelli inerenti le autorizzazioni e le certificazioni, relativi al ramo di azienda “Mercato ortofrutticolo di Lusia”, ove trasmissibili.
Sono esclusi dalla cessione i beni materiali e immateriali non indicati nell’allegato A, i debiti e i crediti monetari sussistenti alla data della cessione. Il ramo di azienda “Mercato ortofrutticolo di Lusia” svolge la propria attività in locali posti in Lusia, Via Provvidenza n. 25.
3) DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE DAL “Mercato ortofrutticolo di Lusia”
Il presente articolo ha finalità informativa in merito alle attività attualmente svolte dal “Mercato ortofrutticolo di Lusia” senza valore legale e senza che ciò implichi la concessione di garanzia dello svolgimento delle medesime attività anche nel futuro, potendo le medesime essere soggette a limiti legali o condizioni per il loro esercizio da verificarsi in capo al nuovo proprietario.
Il Mercato ortofrutticolo di Lusia è stato costruito dalla Camera di commercio di Rovigo nel 1955, allo scopo di tutelare, incrementare e valorizzare la produzione ortofrutticola del Polesine ed in particolare del comprensorio agricolo di Lusia e comuni limitrofi, particolarmente vocati alla orticoltura. La Camera ha gestito in proprio il suddetto Mercato fino al 1973. Successivamente è stata istituita dalla Camera di Commercio di Rovigo, con deliberazione n. 403 del 22.12.1973, approvata dall'allora Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato con nota n. 286603 del 6 maggio 1974 l'Azienda Speciale per i Mercati Ortofrutticoli di Lusia e Rosolina, che ha proseguito la mission istitutiva del Mercato.
All’interno di esso attualmente vi operano 10 ditte Concessionarie tra cui una Cooperativa di produttori ortofrutticoli ed una Organizzazione di produttori ortofrutticoli, mentre le rimanenti sono tutte private, disposte su due capannoni opposti e in una struttura ubicata nella parte terminale del mercato adibita a piattaforma di raccolta e distribuzione. Un terzo capannone è adibito a magazzini, a tutt’oggi parzialmente affittati ad una ditta di logistica e alla locale Pro Loco.
All’interno del Mercato è presente un Bar ed uno sportello bancario del gruppo Intesa Sanpaolo, anch’essi con contratti di concessione.
Il Mercato è, ai sensi della Legge regionale 28 agosto 1986, n. 42 (BUR n. 42/1986), alla Produzione, con possibilità delle ditte Concessionarie di approvvigionarsi di prodotto anche da altre regioni d’Italia, purché non concorrenziale con le produzioni locali (Delibera Consiglio Amministrazione n. 62 del 29 settembre 2000).
Il prodotto conferito, giornalmente, è tutto confezionato dal produttore in imballaggi prevalentemente di plastica a perdere ed in legno.
Le produzioni preponderanti che vengono commercializzate sono rappresentate dalle lattughe con prevalenza delle varietà gentile e cappuccia, seguono i cavoli cappucci (crauti), i cavolfiori, la bieta da costa, le carote con foglia, il porro ed il sedano verde. 
Il periodo di maggiore attività del mercato va da febbraio a novembre.
La vendita avviene tramite trattativa diretta nell’arco della mattinata, con assenza o minimi quantitativi di invenduto.
Tutte le ditte hanno proprie celle di stoccaggio temporaneo.
La movimentazione della merce viene effettuata da una Cooperativa facchini che ha stipulato una convenzione con le ditte Concessionarie.
Il quantitativo di merce commercializzata nel 2018 è stato di 25.282 tonnellate
Le principali attività del Mercato ortofrutticolo di Lusia sono:
    • Gestione delle concessioni dei posteggi di vendita 
    • Gestione delle concessioni dei magazzini e degli altri locali ad uso uffici (Banca e Cooperativa Facchini), bar del Mercato che prevede anche l’accesso al pubblico tramite ingresso riservato
· Realizzazione di attività promozionale generale o specifica mediante partecipazione a Fiere del settore sia direttamente che indirettamente attraverso l’organizzazione della partecipazione delle ditte operanti in Mercato e/o inserite nella filiera ortofrutticola del comprensorio 
· Sensibilizzazione del consumo di frutta e verdura mediante progetti con la locale ASL di riferimento
· Sostegno delle produzioni DOP e IGP del territorio con particolare riferimento all’insalata di Lusia IGP.
Principali servizi offerti:
· Pesa pubblica
· Parcheggio mezzi
· Servizio bar 
· Servizio di pulizia del piazzale
· Raccolta dei prezzi, pubblicazione del listino giornaliero
· Elaborazione statistica dei dati con relazione annuale
· Pubblicazione di report su magazine on line
Organi statutari deputati al funzionamento del Mercato
· Direzione 
· Commissione tecnico-consultiva alla quale partecipano i rappresentanti dei produttori, dei concessionari, dei grossisti acquirenti, dai facchini; con il compito di proporre agli organi decisionali cambiamenti, migliorie, modifiche/migliorie del funzionamento del Mercato
Operatori del Mercato:
a) Ammessi alla vendita
· I produttori
· I rappresentanti di Consorzi e Cooperative di produttori: Organizzazione di produttori (OP), Associazioni di Organizzazione di Produttori (AOP)
· Società o singole Ditte che ne abbiano i requisiti
b) Ammessi all’acquisto
· I commercianti all’ingrosso
· Gli industriali che provvedono alla conservazione e trasformazione dei prodotti
· I commercianti dettaglianti ed ambulanti
· I rappresentanti qualificati di comunità e convivenze di Cooperative di consumo, ed i gestori di alberghi, di ristoranti
· I mediatori
· Le Organizzazioni dei Produttori, le associazioni delle organizzazioni dei produttori, i Consorzi e le Cooperative
· Tutti gli operatori aventi titolo
4) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Possono concorrere persone fisiche, imprese individuali, società, enti pubblici o privati, regolarmente costituiti secondo le norme ad esse applicabili.
Sono ammesse offerte per procura o per persone od enti o imprese da nominare
Non sono ammesse più offerte presentate dal medesimo soggetto.
Tutta la documentazione prodotta dovrà essere redatta in lingua italiana a pena di esclusione.
5) IMPORTO A BASE D’ASTA
L’importo a base d’asta per l’acquisto del ramo d’azienda “Mercato di Lusia” è  di euro 2.309.000,00== (euro duemilionitrecentonovemila/00) a corpo, oltre oneri di registro e spese notarili.
Il prezzo di aggiudicazione potrà essere corrisposto in un’unica soluzione al rogito notarile definitivo di compravendita.
6) MODALITÀ DI ESPERIMENTO DEL PUBBLICO INCANTO
La vendita all’asta sarà tenuta ad unico incanto con il metodo delle offerte segrete in aumento, da confrontarsi con il prezzo base indicato nell’articolo 5), secondo le modalità previste dall’articolo 73 lett. c) e dall’articolo 76 del R.D. 23.5.1924 n. 827.
 7) CAUZIONE
Chi intende partecipare alla gara dovrà fornire, a garanzia dell’esatto assolvimento degli oneri previsti dalla presente procedura di gara, una cauzione provvisoria, pari ad euro 20.000,00== (euro ventimila/00), valida per 160 giorni dalla data dell’incanto.
La cauzione provvisoria può essere prestata, a scelta dell’offerente, in una delle due forme seguenti:
    • mediante fidejussione bancaria prestata da istituti di credito o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D.Lgs. n.385/93;
    • mediante fidejussione assicurativa prestata da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.
Le fidejussioni bancarie, assicurative, dovranno prevedere, espressamente, pena la non ammissione alla gara:
    • rinuncia del fidejussore al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del C.C. ed alle facoltà di cui all’art. 1945 C.C.;
    • operatività della fidejussione entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Azienda Speciale per i mercati ortofrutticoli di Lusia e Rosolina della Camera di Commercio di Venezia e Rovigo.
Le cauzioni saranno restituite ai non aggiudicatari entro 15 giorni dalla data di stipula del contratto definitivo, senza il riconoscimento di interessi o di altre somme. Le somme di cui alla fidejussione non sono fruttifere ed i concorrenti non possono richiedere indennizzi di sorta in relazione ad esse.
La mancata prestazione della cauzione in una delle forme sopra previste comporterà l’esclusione dalla gara.
8) MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALL’ASTA E DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
Chi intende partecipare alla gara dovrà far pervenire presso la sede della Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, sede secondaria di Rovigo, in Piazza Garibaldi, n. 6 , entro e non oltre  le ore 12,00 del giorno 31 gennaio 2020 a pena di esclusione dalla gara, un plico sigillato in modo da assicurare la segretezza dell’offerta, controfirmato sui lembi di chiusura, recante la seguente dicitura:
“Offerta per l’acquisto del ramo d’azienda denominato “Mercato di Lusia”
Detto plico, potrà essere consegnato a mano dall’offerente o a mezzo di terze persone, oppure a mezzo del servizio postale, tramite posta raccomandata con A.R.
I plichi che perverranno in ritardo rispetto al termine fissato per la presentazione (anche se spediti nei termini), non verranno presi in considerazione e ciò ancorché gli stessi siano sostitutivi od aggiuntivi di altra precedente offerta.
A tale scopo, farà fede il timbro con data ed ora apposti all’atto del ricevimento dalla Camera di Commercio di Venezia e Rovigo. Il recapito in tempo utile del plico sigillato, a mezzo del servizio postale o a mezzo di altri soggetti, è ad esclusivo rischio del mittente.
Le offerte giunte in ritardo o in luoghi diversi da quello indicato, o giunte in plico non sigillato e controfirmato, o non recante la dicitura suindicata, saranno escluse dall’asta.
9) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER LA PARTECIPAZIONE AL PUBBLICO INCANTO
Il plico di cui al precedente punto 8 deve contenere, a pena di esclusione, le seguenti dichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000, rese dal promittente acquirente. Le dichiarazioni sono rese dalla persona fisica o, nel caso di persona giuridica, dal legale rappresentante della medesima e sono autenticate o, in alternativa, ognuna di esse munita della fotocopia del documento d’identità del dichiarante, in corso di validità:
1) una busta chiusa, sigillata e con i lembi controfirmati, con la dizione “documenti” contenente:
        a) copia debitamente sottoscritta di documento di identità in corso di validità (fronte e retro);
        b) dichiarazione sottoscritta di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui all’art. 32 ter C.P. che comportino incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione;
        c) dichiarazione che l’acquirente si obbliga a garantire la continuità dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato con i 4 dipendenti dando piena applicazione alle disposizioni di cui all’art. 2112 C.C., ed a mantenere in favore degli stessi le mansioni ed i trattamenti retributivi attualmente in atto; a mantenere l’esercizio di attività specifica dell’Azienda Mercati;
       d) dichiarazione di aver preso cognizione e di accettare integralmente le condizioni riportate nel presente avviso, nei relativi allegati e nelle altre norme e condizioni richiamate nella procedura di gara;
        e) dichiarazione di ben conoscere il ramo aziendale “Mercato di Lusia” e che non sarà possibile dar luogo ad azione per lesione, né ad aumento o diminuzione del prezzo, per qualunque materiale errore nella descrizione del ramo aziendale posto in vendita o nella determinazione del prezzo di gara;
        f) dichiarazione di essersi recato sul posto, di aver visionato il complesso dei beni posti in vendita e di essere a conoscenza di tutte le circostanze generali e speciali che possono influire sulla determinazione del prezzo offerto, ivi comprese le condizioni contrattuali, di accettare i beni in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, esonerando l’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Venezia Rovigo, nonché la medesima Camera di Commercio da qualsivoglia responsabilità riguardo a tutto quanto sopra;
        g) tutte le dichiarazioni di cui ai precedenti punti b); c); d); e); f); devono essere redatte su apposito modello, allegato sub B al presente avviso;
        h) nel caso che l’offerta sia proposta da un’impresa individuale, da una società o altro tipo di persona giuridica, dovrà essere fornita, in copia dichiarata autentica dall’offerente, la documentazione dalla quale risultino i poteri del legale rappresentante in relazione al tipo di contratto da stipulare;
        i) nel caso di persone giuridiche, dovrà essere fornita la ragione sociale per esteso della società offerente.
In caso di iscrizione dell’offerente ad altro elenco o registro diverso dal Registro Imprese, lo stesso dovrà fornire, secondo le norme nazionali ad esso applicabili, certificazione o dichiarazione sostitutiva, dalla quale risulti:
    • l’esistenza della società;
    • i poteri del legale rappresentante della società;
    • eventuali certificazioni, ove previste dalla normativa del paese di appartenenza, per la stipula di contratti con la Pubblica Amministrazione;
    • che la società non si trovi in stato fallimentare e che non sono state richieste procedure concorsuali negli ultimi cinque anni;
    l) nel caso il soggetto offerente sia rappresentato legalmente da più persone, ciascuna di esse dovrà fornire i documenti di cui ai punti a) e b) che precedono;
    m) l’originale della fidejussione della cauzione provvisoria di cui al punto 7.
Tutte le suddette prescrizioni da a) ad m) e la sussistenza dei requisiti ivi previsti sono a pena di esclusione.
2) Una busta chiusa in modo sufficiente ad assicurare la segretezza del contenuto, controfirmata sui lembi di chiusura, con la dizione “offerta economica” contenente l’offerta formulata per l’acquisto del ramo d’azienda oggetto di vendita.
L’offerta economica deve essere redatta secondo il “modello offerta” allegato sub C al presente avviso e deve riportare:
    a) le generalità complete dell’offerente;
    b) l’indicazione dell’ammontare del prezzo offerto, sia in cifre che in lettere, per l’acquisizione del ramo d’azienda, prezzo che dovrà essere superiore all’importo posto a base di gara. In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere, sarà ritenuta valida e vincolante quella più favorevole alla venditrice;
d) dichiarazione che l’offerta è valida ed irrevocabile per 150 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle offerte, con facoltà di aderire all’eventuale richiesta di proroga della stessa, qualora alla stipulazione del contratto non si procedesse entro il suddetto termine.
Saranno escluse dalla gara le offerte condizionate, vincolate, sottoposte a termini, indeterminate o che fanno riferimento ad altre offerte.
10) CAUSE DI ESCLUSIONE
Saranno escluse:
        a) Le offerte pervenute in ritardo per qualsiasi ragione;
        b) le offerte i cui plichi, sia busta esterna che buste interne, non siano chiuse e controfirmate  sui lembi di chiusura;
      c) le offerte i cui plichi, sia busta esterna che buste interne, non rechino all’esterno le diciture prescritte;
        d) le offerte mancanti anche di uno solo dei documenti previsti;
        e) le offerte il cui deposito cauzionale sia stato effettuato per un importo inferiore a quello previsto dal presente bando o con modalità diverse da quanto previsto;
        f) le offerte economiche prive di sottoscrizione o non inserite nell’apposita busta;
        g) le offerte le cui autocertificazioni risultano incomplete o prive dell’autentica di firma o, in alternativa all’autentica, mancanti della fotocopia del documento d’identità in corso di validità;
        h) le offerte condizionate, sottoposte a termini, indeterminate o che fanno riferimento ad altre offerte.
Tuttavia, qualora l’offerta di acquisto venga formulata da un Ente pubblico, si terrà conto degli eventuali vincoli all’offerta derivanti dalla normativa pubblicistica.
        i) le offerte contenenti l’indicazione di un prezzo pari o inferiore a quanto stabilito a base d’asta;
        j) le offerte contenenti cancellazioni, aggiunte o correzioni non approvate con postilla firmata dall’offerente;
        k) le offerte economiche aggiuntive o sostitutive delle precedenti.
11) PROCEDURA PER L’INCANTO
Nel luogo e nel giorno su indicato, la Commissione di gara, nominata con propria determinazione dal Segretario Generale della Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, davanti al notaio incaricato di redigere il verbale ed assistere alle operazioni di gara, provvederà, sulla base di quanto indicato dalla lett. c) dell’art. 73 del R.D. 827/24, ad espletare l’incanto mediante l’apertura di tutti i plichi pervenuti nei termini, esaminando la documentazione di cui al plico “documenti” di cui al punto n. 9.
Dell’avvenuta esclusione del concorrente, con l’indicazione della causa che l’ha determinata, se ne darà atto nel verbale di gara.
Successivamente, saranno aperti i plichi contenenti l’“offerta economica”, di tutti i concorrenti ammessi e sarà disposta da parte della Commissione di gara l’aggiudicazione provvisoria condizionata al buon esito dei controlli al concorrente che avrà formulato l’offerta più alta.
In caso di parità fra due offerte, si provvederà ad espletare le procedure previste dall’art. 77 del R.D. 827/24.
Si provvederà altresì a formare la graduatoria delle offerte ammesse.
Entro giorni quaranta dalla data dell’incanto l’aggiudicatario provvisorio dovrà fornire alla Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, a propria cura e spese, i documenti a prova delle dichiarazioni di cui sub 9.1 lettere b), i) ed l). Ove non sia presentata la documentazione nel detto termine non potrà darsi luogo all’aggiudicazione definitiva e l’aggiudicatario provvisorio potrà essere dichiarato decaduto dall’aggiudicazione.
Dopo aver effettuato le verifiche sulla documentazione presentata ed aver accertato il possesso dei requisiti stabiliti dal presente avviso nei confronti dell’aggiudicatario, la Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, effettuerà l’aggiudicazione definitiva.
Nel caso di non veridicità delle dichiarazioni rese dal miglior offerente, la Camera di Commercio di Venezia e Rovigo pronuncerà la decadenza dall’aggiudicazione, senza bisogno di ulteriori formalità o preavvisi di sorta e a titolo di penale, avrà diritto ad una somma pari alla cauzione di cui al precedente punto 7).
Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida.
La Camera di Commercio di Venezia e Rovigo si riserva, a suo insindacabile giudizio, il diritto di differire o revocare il presente procedimento di gara senza che i concorrenti possano pretendere alcunché a titolo di risarcimento dei danni o indennizzo.
12) STIPULA DEL CONTRATTO DEFINITIVO
L’aggiudicatario dovrà stipulare il contratto di compravendita nel termine assegnato dalla Camera di Commercio di Venezia Rovigo, avanti al notaio indicato dall’acquirente.
Le spese contrattuali e quelle inerenti al trasferimento della proprietà del ramo d’azienda compravenduto, nessuna esclusa, saranno interamente a carico dell’aggiudicatario-acquirente.
Il contratto di trasferimento definitivo della proprietà sarà stipulato  con il soggetto che risulterà aggiudicatario dell’incanto o con il soggetto da esso indicato, ai sensi di quanto previsto dal precedente art. 4).
Ove il concorrente o i concorrenti dichiarati aggiudicatari non si presentino, nei termini stabiliti, alla stipula del contratto, la Camera di Commercio di Venezia e Rovigo avrà diritto ad una somma pari alla cauzione provvisoria e potrà, a sua discrezione, dichiarare aggiudicatario il concorrente che risulterà, in base alla graduatoria, aver presentato la successiva offerta migliore, ovvero ripetere la procedura di gara escludendo l’aggiudicatario non presentatosi.
L’aggiudicatario o gli aggiudicatari, dovranno, prima della stipula dell’atto definitivo, depositare presso il notaio incaricato di redigere il contratto di vendita (che sarà lo stesso notaio già incaricato di redigere il verbale della gara) un acconto per le spese di trasferimento che rimarranno tutte a carico della parte acquirente. L’acconto dovrà essere di ammontare tale da coprire almeno le imposte di registro, ipotecarie, catastali e di bollo da corrispondere per il contratto di compravendita nelle misure vigenti in base alle rispettive leggi. E’ fatta salva - ricorrendone i presupposti sia oggettivi che soggettivi - l’applicazione delle eventuali riduzioni, esenzioni ed agevolazioni fiscali previste da specifiche disposizioni di legge delle quali l’acquirente dovrà dichiarare di volerne profittare.
Contestualmente alla stipula del contratto definitivo:
    • sarà effettuato il pagamento dell’intero prezzo di vendita a mezzo assegno/i circolare/i ovvero, in alternativa, mediante rateizzazione secondo le modalità previste dal precedente articolo 5), da pagarsi in ogni caso a mezzo assegno circolare o, per le sole rate successive, anche a mezzo bonifico bancario sul conto corrente indicato da Camera di Commercio di Venezia e Rovigo;
 • sarà effettuata la consegna dei beni;
 • sarà svincolata la cauzione di cui al precedente punto 7) prestata dall’aggiudicatario definitivo.
La mancata stipulazione del contratto di cessione comporterà di diritto la decadenza dall’aggiudicazione e l’incameramento della cauzione di cui al precedente punto 7).
13) INFORMAZIONI
Ogni chiarimento o informazione riguardo alla presente procedura, potrà essere richiesta presso la sede dell’Azienda Speciale per i Mercati ortofrutticoli di Lusia e Rosolina contattando l’Ufficio al n. 0425-426530 – indirizzo email: stefano.milan@dl.camcom.it.
Potrà, inoltre, essere richiesto appuntamento per visionare i beni oggetto del presente avviso ed ogni altra informazione di possibile interesse.
14) PUBBLICAZIONI
Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo on line della Camera di Commercio di Venezia Rovigo all’indirizzo www.dl.camcom.it per almeno per 30 giorni. Sarà pubblicato inoltre sul sito web istituzionale di Azienda Speciale per i Mercati ortofrutticoli di Lusia e Rosolina.
15) TRATTAMENTO DEI DATI
Informativa Privacy, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016:
Titolare del trattamento e Responsabile della protezione dei dati personali
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è  la Camera di Commercio di Venezia Rovigo, con sede in Via Forte Marghera, n. 151 – 30173 Venezia Mestre (VE).
Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati camerale (DPO: Data Protection Officer): PEC rpdcciaadl@legalmail.it
Responsabili del trattamento
I dati saranno trattati da personale del Titolare, previa individuazione dei dipendenti e dei collaboratori interessati, incaricati del trattamento, e da eventuali soggetti terzi, ai quali i dati potrebbero essere comunicati per l’esecuzione di operazioni di trattamento connesse con le finalità specificate nella presente informativa.
I dati non formeranno oggetto di diffusione.
Soggetti autorizzati al trattamento
I dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali.
Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei dati personali è effettuato dalla Camera di Commercio di Venezia Rovigo per lo svolgimento di funzioni istituzionali e pertanto, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. e) non necessita di consenso. 
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: gestione dell’asta pubblica ai sensi del R.D. 827/1924
Destinatari dei dati personali e trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione.
I dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.
Periodo di conservazione
I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati forniti di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili, non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione a norma di legge dell'atto o del documento che li contiene.
Facoltatività del conferimento dei dati
A parte quanto specificato per i dati di navigazione, il conferimento dei dati, attraverso i form presenti sul Sito o attraverso le comunicazioni trasmesse su base volontaria dallo stesso Utente, ha sempre natura facoltativa.
Tuttavia, in caso di mancato conferimento dei dati contrassegnati come obbligatori all’interno dei form/moduli di richiesta, la Camera di Commercio non sarà in grado di fornire all’Utente il servizio di volta in volta richiesto.

Modalità del trattamento
I dati personali sono trattati con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. La Camera di Commercio adotta misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza tale da proteggere i dati raccolti, al fine di scongiurare i rischi di perdita o furto dei dati, accessi non autorizzati, usi illeciti e non corretti.
Diritti degli Interessati
Gli Utenti possono esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dalla normativa vigente, al fine di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei loro dati personali e di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza o chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la rettificazione.
Ai sensi delle medesime disposizioni l’Utente potrà inoltre chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento.
Tali richieste vanno rivolte via PEC al Responsabile della protezione dei dati camerale, indirizzo: rpdcciaadl@legalmail.it.
L’interessato può proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
16) ALLEGATI 
Sono allegati al presente avviso, e ne formano parte integrante, i seguenti documenti, che verranno forniti, su richiesta, su supporto informatico:
A) Elenco dei beni materiali e immateriali costituenti il ramo di azienda denominato “Mercato di Lusia”;
B) modulo dichiarazione;
C) modulo offerta economica;
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